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Proposta di modifica dello statuto 

Oggetto Statuto ProLitteris 

Da Philip Kübler, CEO e avvocato di ProLitteris, a nome del consiglio di amministra-

zione 

A Assemblea generale 

Data 30.03.2026 

 

1 Contesto 

Lo statuto del 2023 ha dato buona prova di sé e rimane sostanzialmente invariato. Il motivo 

principale della modifica è la copresidenza, che dovrà essere resa statutariamente possibile in 

occasione dell’Assemblea generale 2026. Al contempo vengono apportate alcune precisazioni 

linguistiche, amministrative e giuridiche. 

2 Proposta 

Con delibera del 27.03.2026, il consiglio di amministrazione raccomanda all’Assemblea gene-

rale di approvare la modifica dello statuto. 

3 Relazione sulla modifica dello statuto 

3.1 Adeguamenti linguistici generali 

In diverse disposizioni le designazioni di persone sono formulate in modo inclusivo sotto il 

profilo del genere. Tali adeguamenti riguardano il linguaggio inclusivo e non modificano il 

contenuto materiale. 

3.2 Art. 2 Scopo 

La fissazione del 9% per la previdenza sociale e dell’1% per la promozione culturale attua la 

delibera dell’Assemblea generale relativa al regolamento della Fondazione di assistenza. 

La menzione delle licenze collettive estese riflette la modifica della legge sul diritto d’autore 

(LDA). 

3.3 Art. 3 Qualità di socio 

I requisiti per la qualità di socio sono precisati. Il contratto di gestione viene distinto più chia-

ramente dalla qualità di socio della cooperativa. Nella pratica, il termine «membro» è spesso 

utilizzato per entrambi i rapporti. 

La condizione «domicilio, sede o nazionalità» è ora menzionata espressamente. Rimane inol-

tre possibile dimostrare il legame con la Svizzera o il Liechtenstein mediante «risorse e atti-

vità sostanziali». L’adesione a un’altra società di gestione collettiva costituisce un ostacolo se 

ProLitteris non può garantire lo scambio corretto e completo dei dati e il coordinamento dei 

compensi. Ciò si verifica, ad esempio, quando una società di gestione collettiva non utilizza il 

sistema centrale di dati IPI (Interested Party Information) oppure quando i settori dei diritti e 

i territori non sono delimitati chiaramente. 
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I requisiti per la qualità di socio valgono non solo al momento dell’ammissione, ma per tutta 

la durata della qualità di socio. 

3.4 Art. 6 Consiglio di amministrazione – Introduzione di una copresidenza 

L’organo è ora denominato in tedesco «Verwaltungsrat». Ciò corrisponde al Codice delle ob-

bligazioni e alle denominazioni nelle lingue romanze. 

Lo statuto consente ora espressamente una copresidenza. Questo adeguamento tiene conto 

della prassi attuale di molte organizzazioni e crea maggiore flessibilità nella composizione 

della presidenza. Una copresidenza può essere utile in particolare quando si intendono combi-

nare competenze specialistiche diverse o rappresentanze delle regioni linguistiche. La respon-

sabilità e le competenze del consiglio di amministrazione rimangono invariate. 

In caso di copresidenza, l’Assemblea generale elegge entrambe le persone. Se una persona 

viene a mancare o si dimette, la persona rimanente continua a esercitare la presidenza fino 

alla scadenza del mandato, salvo che venga eletta una seconda persona. 

3.5 Art. 6 Consiglio di amministrazione – Composizione e organizzazione 

Le disposizioni relative alla composizione e all’organizzazione del consiglio di amministrazione 

sono precisate dal punto di vista redazionale. 

3.6 Art. 6 Consiglio di amministrazione – Contratti strategici 

Determinate delibere del consiglio di amministrazione continueranno a richiedere una mag-

gioranza qualificata, in particolare quelle relative al regolamento di ripartizione e alle condi-

zioni di gestione. La modifica dello statuto prevede di rinunciare alla maggioranza qualificata 

per i contratti strategici, poiché questa nozione è meno chiaramente delimitata e, nel caso 

concreto, potrebbe dare luogo a contestazioni su quali contratti vi rientrino. ProLitteris con-

cluderà un numero crescente di contratti, in particolare nel settore delle licenze collettive 

estese. Tali contratti rientrano in linea di principio nella gestione operativa dell’organizza-

zione, ma secondo la prassi seguita da ProLitteris vengono sottoposti anche al consiglio di 

amministrazione. Una maggioranza qualificata potrebbe limitare inutilmente la capacità di 

agire del consiglio di amministrazione o portare in primo piano questioni formali di delimita-

zione. 

Il consiglio di amministrazione rimane responsabile di tali operazioni. Finora il requisito della 

maggioranza qualificata non ha mai avuto un ruolo autonomo. 

3.7 Art. 7 Organo di revisione 

In futuro, come è consuetudine nella maggior parte delle società, il mandato avrà una durata 

di un anno. 


